
DELIBERAZIONE N°   XI /  159  Seduta del  29/05/2018
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta del Presidente Attilio Fontana di concerto con gli Assessori Stefano Bolognini e Pietro Foroni 

Il Segretario Generale Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

il Direttore Centrale Manuela Giaretta

Il Dirigente Ugo Palaoro

L'atto si compone di  32  pagine

di cui  29  pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 OTTOBRE 2013, N. 8 “NORME PER LA PREVENZIONE
E IL TRATTAMENTO DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO” – RELAZIONE ANNUALE 2017 – (ATTO DA
TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE) - (DI CONCERTO CON GLI ASSESSORI BOLOGNINI E FORONI)



VISTA  la  legge regionale 21 ottobre  2013,  n.  8  “Norme per  la  prevenzione e il 
trattamento del gioco d’azzardo patologico”, che reca disposizioni finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto del gioco d’azzardo lecito, nonché al trattamento e al 
recupero delle persone che ne sono affette e al supporto delle loro famiglie;

DATO  ATTO  che  la  l.r.  8/2013  prevede  all’art.  11  “Clausola  valutativa”  che  la 
Giunta informi il Consiglio Regionale con relazione annuale “sull’attuazione della 
legge regionale e sui risultati da essa ottenuti nel prevenire, contrastare e trattare il  
gioco d’azzardo patologico” con particolare riferimento a:

a) quali  attività  di  informazione,  sensibilizzazione  e  formazione  sono  state
realizzate e quali soggetti sono stati coinvolti;

b) quali  dimensioni,  caratteristiche e distribuzione territoriale  hanno avuto  la
domanda  e  l’offerta  di  servizi  di  assistenza  ai  giocatori  patologici  e  di
sostegno alle loro famiglie;

c) in che misura i servizi offerti hanno soddisfatto la domanda espressa e hanno 
favorito  il  miglioramento  delle  condizioni  personali,  familiari  e  sociali  dei
soggetti affetti da forme di dipendenza dal gioco d’azzardo;

d) in che misura e per quali finalità la Regione ha finanziato gli interventi previsti 
dalla  presente  legge  e  in  che  modo  tali  risorse  risultano  distribuite  sul
territorio regionale e fra i soggetti coinvolti;

e) quale è stato il grado di diffusione delle iniziative poste in atto dai Comuni,
dalle ATS/ASST e dai gestori, con particolare riferimento al marchio regionale 
‘No Slot’ e agli incentivi di cui all’articolo 5, comma 5;

f) come, nel periodo considerato, si è modificata la diffusione delle sale da
gioco e dei luoghi dove sono installati apparecchi per il gioco d’azzardo nel 
territorio regionale rispetto alla situazione preesistente;

g) quali  sono  state  le  principali  criticità  riscontrate  nell’attuazione  degli
interventi previsti dalla presente legge e quali le iniziative attuate per farvi
fronte, con particolare riferimento alla tutela dei minori e alle attività illecite
di riciclaggio;

CONSIDERATO  che la  “Relazione annuale  della  l.r.  8/2013  –  anno 2017”  di  cui 
all’Allegato 1 è stata predisposta in risposta ai quesiti della sopracitata Clausola 
valutativa;

DATO ATTO  che la Relazione recepisce altresì  le richieste di integrazione di  dati 
che  il  Comitato  Paritetico  di  Controllo  e  Valutazione  ha  manifestato  il  23 
novembre 2017, in sede di approvazione della “Terza relazione annuale della l.r. 
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8/2013”, presentata dalla Giunta al Consiglio Regionale con dgr n. X/6907 del 24 
luglio 2017;

CONSIDERATO che la Relazione annuale 2017 è frutto dell’azione congiunta delle 
Direzioni  Generali  che  concorrono  all’attuazione  della  l.r.8/2013  e  che  hanno 
collaborato alla sua stesura per le parti di specifica competenza;

PRECISATO  che non sussistono oneri a carico di Regione Lombardia in relazione 
alla presente delibera;

VISTO  il  Programma Regionale di Sviluppo vigente, che evidenzia quale priorità 
programmatica il risultato atteso 197b Ter.8.1. – “Attuazione della l.r. 8/2013 per la 
prevenzione  e  il  trattamento  del  gioco  d’azzardo  patologico  con  il 
coinvolgimento delle Istituzioni locali e dei vari  organi dell’Amministrazione dello 
Stato”;

VISTA  la  L.R.  7  luglio 2008 n.  20 “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia di 
organizzazione  e  personale”  ed  i  Provvedimenti  Organizzativi  della  X  e  XI 
Legislatura;

VAGLIATE E ASSUNTE come proprie le predette considerazioni;

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare l’Allegato 1 “Quarta Relazione annuale della l.r.  8/2013 – 
anno  2017”,  quale  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

2. di  trasmettere  la presente  deliberazione al  Consiglio Regionale ai  sensi 
dell'art. 11 della l.r. 8/2013.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO 1 

QUARTA RELAZIONE ANNUALE DELLA L.R. 8/2013 – ANNO 2017 

 

La quarta relazione annuale aggiorna e informa sullo stato dell’arte delle azioni di contrasto al 

gioco d’azzardo patologico realizzate nel corso dell’anno 2017, come previsto all. art. 11 “Clausola 

valutativa” della l.r. 8/2013. 

La relazione inoltre conterrà le ulteriori informazioni richieste dal Comitato Paritetico di Controllo e 

Valutazione a seguito dell’esame della relazione n. 118 del 2017 relativa alle attività dell’anno 2016. 

Art. 11 “Clausola valutativa” 

art. 11, comma 1, lett. a) 

“Quali attività di informazione, sensibilizzazione e formazione sono state realizzate e quali soggetti 

sono stati coinvolti” 

 

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

SITO NO SLOT 

Attività di costante aggiornamento del sito No Slot www.Noslot.regione.lombardia.it, al fine di 

renderlo sempre più efficace e valido strumento di comunicazione e informazione riguardo al tema 

gioco d’azzardo lecito.  Il sito mette a disposizione la normativa sul Gioco d’azzardo Patologico, le 

linee guida per la polizia locale, le informazioni sulla formazione dei gestori dei locali ove sono 

installate apparecchiature da gioco, i commenti alle sentenze ed alle ordinanze cautelari del TAR 

e del Consiglio di Stato, il numero verde e i recapiti a cui è possibile rivolgersi per ottenere assistenza.  

Nel sito è pubblicato molto di più di quanto citato, proprio perché il tema del gioco d’azzardo 

patologico e soprattutto le azioni messe in campo per contrastarlo, ampliano la quantità e varietà 

di contenuti. Il sito ha registrato un accesso da parte di 14.367 visitatori diversi con 19.350 visite a 

sessione. Nel sito compare anche il materiale prodotto con la campagna di sensibilizzazione e 

prevenzione della ludopatia in collaborazione con Trenord, avviata nel 2016 e proseguita nei primi 

mesi dell’anno 2017; 

 

Convenzione tra Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia per il sostegno 

ai progetti di contrasto al gioco d’azzardo patologico, con l’impegno delle reti di scopo della 

Lombardia – l.r. 8/2013.  

Con la firma della Convenzione, Regione Lombardia mette a disposizione risorse complessive pari 

a € 200.000,00 di cui € 100.000,00 nel 2017 e € 100.000,00 € nel 2018 e l’Ufficio Scolastico Regionale 

per la Lombardia attiva il bando “Promuovere la prevenzione alle ludopatie e il contrasto al gioco 

d’azzardo a partire dalle scuole della Lombardia”.  
L’intento comune è di promuovere all’interno delle reti di scopo scolastiche, l’attivazione di progetti 

dedicati al contrasto delle ludopatie e del gioco d’azzardo, con particolare riferimento al gioco 

on line. 

 

I progetti dovranno sviluppare il tema delle ludopatie, dedicandosi in particolare a due aspetti:  

 Promozione della salute e dei corretti stili di vita, privilegiando un approccio di peer 

education e di Life skills education; 

 Studio degli aspetti sociali, economici e delle derive illegali che potrebbero sorgere. 
 

I progetti sviluppati da 5 reti dei Centri di Promozione della Legalità (CPL) e 5 reti di scuole che 

promuovono salute (SPS), vincitrici del bando a seguito valutazione, dovranno sviluppare: 

http://www.noslot.regione.lombardia.it/
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 Attività di formazione rivolta ai docenti e agli studenti, di ricerca e di documentazione 

prevista; 

 Azioni di sensibilizzazione del territorio: modalità, tempi e stime dei numeri di persone 

raggiungibili; 

 Percorsi di approfondimento sul gioco d’azzardo online affrontati negli aspetti 

dell’educazione alla legalità e della promozione della salute, con riferimento alle 

metodologie utilizzate; 

 Modalità di coinvolgimento delle scuole del territorio e relative stime di numeri di studenti 

previsti; 

 Modalità di gestione dell’attività nel corso degli anni (sostenibilità); 

 Utilizzo del web e dei social network; 

 Creazione di eventuali app per distribuzione gratuita. 

Ogni Rete di scopo destinataria del finanziamento, dispone di un contributo pari a 19.800,00 Euro 

per un importo complessivo di 198.000,00 Euro. 

I risultati delle azioni progettuali saranno raccolti in maniera sistematica e costituiranno un repertorio 

di buone pratiche da diffondere tra tutte le scuole della Lombardia attraverso la pubblicazione dei 

materiali prodotti (social network, web, media, etc) e attraverso seminari ed incontri con tutti gli 

attori coinvolti. 

Ogni istituto scolastico capofila di rete, destinatario dei finanziamenti ha l’obbligo di diffondere i 

risultati attraverso almeno un seminario-workshop alla fine dell’anno scolastico 2017/2018 che 

coinvolga il proprio territorio e dovranno impegnarsi inoltre ad organizzare, in rete con le altre scuole 

della Lombardia, un evento che consenta, a tutte le istituzioni scolastiche coinvolte nei progetti e 

ai rappresentanti delle reti istituite, di confrontare i risultati e gli orientamenti in tema di prevenzione 

alla ludopatie e al gioco d’azzardo. 

Al bando hanno partecipato 13 reti scolastiche e la Commissione di valutazione, a composizione 

mista, ha selezionato 10 scuole di rete a cui assegnare il contributo. 

 

RETE DENOMINAZIONE SCUOLA CAPOFILA 

SPS Istituto Comprensivo Paesi Orobici Sondrio - Sondrio 

SPS I.S.I.S "Giulio Natta" -  Bergamo 

SPS Istituto Comprensivo Salvo D'Acquisto -  Muggiò MB 

SPS Liceo Statale Maffeo Vegio Lodi -  Lodi 

SPS I.C. Fino Mornasco – Fino Mornasco CO 

CPL PAVIA Liceo "G. Galilei" - Voghera  

CPL VARESE Liceo Crespi - Busto Arsizio VA 

CPL MONZA B.ZA Istituto Tecnico Industriale Pino Hensemberger - Monza MB 

CPL MILANO I.T.S.O.S. Albe Steiner - Milano 

CPL LECCO Istituto Istruzione Statale Bertacchi - Lecco  

DG Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e Città Metropolitana  

La prima tranche, pari a 100.000,00 euro è stata erogata in data 3 luglio 2017 ad una scuola cassiera 

che monitora e rendiconta le spese effettuate. 

Presentazione della Convenzione tra Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia in data 21 aprile 2017 – Sala Solesin – Palazzo Città di Lombardia 
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Evento organizzato per illustrare i contenuti della Convenzione, per evidenziare gli aspetti didattici 

di alcuni progetti già in corso o compiuti in alcune scuole lombarde. All’incontro i relatori hanno 

illustrato quale approccio è consigliabile per informare prevenire e contrastare il gioco d’azzardo 

e un gruppo di studenti ha proposto la simulazione di un gioco didattico che può essere utilizzato 

nelle scuole. Presenti circa 70 studenti in rappresentanza di tre Istituti scolastici che hanno già 

sviluppato progetti preventivi al gioco d’azzardo.  

 

“Seconda Giornata Nazionale sul contrasto al gioco d’azzardo patologico. Le testimonianze e 

l’importanza della comunicazione” – 22 maggio 2017 – Sala Marco Biagi 

Obiettivo della seconda Giornata Nazionale sul contrasto al gioco d’azzardo è stato di sensibilizzare 

e informare tutti coloro che con il gioco rischiano affetti, relazioni, lavoro. E’ stato un convegno 

organizzato anche per condividere le evidenze scientifiche che sono alla base dello sviluppo della 

patologia e per rimarcare l’importanza di una corretta comunicazione sul gioco d’azzardo.  I 

relatori della giornata sono stati invitati per ‘testimoniare’, in qualità portatori di conoscenze 

professionali, esperienze personali e per esprimere il loro dissenso a quello che si continua a definire 

“solo un gioco”. All’evento hanno partecipato circa 430 persone. 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

Formazione obbligatoria per i gestori delle sale da gioco e dei locali ove sono installate le 

apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera e), Regione Lombardia promuove la conoscenza, 

l’informazione, la formazione e l’aggiornamento degli esercenti con riguardo al gioco d’azzardo 

patologico. In particolare l’articolo 9, comma 1, dispone che la Giunta regionale, d’intesa con 

ANCI Lombardia, sentite le organizzazioni di categoria e la competente commissione consiliare, 

disciplina le modalità attraverso le quali vengono attivati corsi di formazione obbligatoria per i 

gestori delle sale da gioco e dei locali ove sono installate le apparecchiature per il gioco d’azzardo 

lecito.  

Nel corso dell’anno 2015, primo anno di avvio dei corsi obbligatori (v. DGR  2573/2014 e proroga), 

sono stati effettuati 560 corsi obbligatori per gestori con il rilascio di oltre 13.565 attestati.  

Nell’anno 2017 si riconferma il numero inferiore di corsi realizzati, in linea con l’anno 2016.  

Nell’anno 2017 sono stati organizzati, a cura degli Enti accreditati ai servizi formativi, 51 corsi ripartiti 

sul territorio regionale, come si evince dalla tabella “Formazione Gestori” e sono stati rilasciati n. 724 

attestati.  

 

 

 

FORMAZIONE GESTORI – ANNO 2017 

PROVINCIA N. CORSI N. ATTESTATI RILASCIATI 

BERGAMO 2 60 

BRESCIA 16 182 

COMO 2 30 

CREMONA 0 0 

LECCO  1 11 

LODI 1 18 

MANTOVA 1 36 

MILANO 25 346 

MONZA BRIANZA 0 0 

PAVIA  2 26 

SONDRIO 0 0 

VARESE 1 15 

TOTALE 51 724 
Fonte Dati: DG Istruzione, Formazione e Lavoro 
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Nell’anno 2017, Regione Lombardia consapevole che una corretta ed efficace formazione è 

garantita da un costante aggiornamento sui temi legati al gioco d’azzardo patologico (GAP), ha 

approvato le modalità di attivazione dei nuovi corsi di aggiornamento obbligatori per i gestori delle 

sale da gioco e dei locali ove sono installate apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito, 

equiparati ai corsi di formazione obbligatori di cui al suddetto articolo 9 della l.r. 8/2013. 

Il corso di aggiornamento è finalizzato a sensibilizzare i gestori sull’importanza degli aspetti relazionali 

fornendo indicazioni operative per la comunicazione con la clientela, per ridurre il rischio di gioco 

d’azzardo patologico e per declinare in modo appropriato le competenze acquisite in relazione 

alle specifiche caratteristiche dei diversi contesti di gioco. 

Il corso offre inoltre l’opportunità di diffondere gli aggiornamenti relativi agli aspetti normativi e alle 

strutture territoriali preposte alla prevenzione. 

Con l’approvazione della delibera n. 7443 del 28 novembre 2017 “Modalità di attivazione dei corsi 

di aggiornamento obbligatori per i gestori delle sale da gioco e dei locali in attuazione degli articoli 

4 e 9 della l.r. 21 ottobre 2013, n. 8”, si dispone che: 

 Al fine dell’iscrizione al corso di aggiornamento di due ore con prova finale, è necessario 

avere frequentato il corso di formazione obbligatorio di 4 ore e aver acquisito l’attestato di 

competenza regionale. 

 Tutti i gestori delle sale da gioco e dei locali ove sono installate le apparecchiature per il 

gioco d’azzardo lecito sono obbligati a frequentare, con esito positivo, un corso di 

aggiornamento ogni tre anni. Il triennio decorre dalla data apposta sull'attestato di 

competenza regionale. 

 Per non incorrere in sanzioni amministrative (da 1.000 a 5.000 euro), il gestore dovrà 

frequentare il corso di aggiornamento nel corso dell'anno solare di scadenza dei tre anni. In 

via transitoria, l'obbligo formativo deve essere assolto entro il 30 giugno 2018 per i soli gestori 

che hanno concluso con esito positivo i corsi obbligatori entro il 31 dicembre 2014. 

 I nuovi gestori che installano apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito devono prima 

frequentare il corso di formazione obbligatorio nei termini in cui è stato regolamentato dalla 

delibera n. 2573 del 31 ottobre 2014, entro sei mesi a decorrere dalla data di installazione 

delle apparecchiature. 

 

Il materiale didattico, relativo agli aspetti normativi, per i corsi obbligatori di aggiornamento per i 

gestori di sale gioco e locali con apparecchiature per il gioco d'azzardo lecito, è stato predisposto 

e messo a disposizione sul sito nel gennaio 2018. 
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Art. 11, comma 1, lett. b)  
“Quali dimensioni, caratteristiche e distribuzione territoriale hanno avuto la domanda e l’offerta di servizi di 
assistenza ai giocatori patologici e di sostegno alle loro famiglie” 
 

Il 2017 ha visto importanti novità per quanto riguarda le possibilità di trattamento del Disturbo da 

Gioco d’Azzardo: il GAP è stato inserito nelle nuove patologie riconosciute dai LEA (DPR 12/1/2017 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n° 502” pubblicato su Supplemento Ordinario GU n° 65 del 

18/3/2017) e ciò ha creato la cornice normativa e giuridica per l’intervento dei Servizi di assistenza. 

I Livelli di Assistenza assicurano pari dignità al Gioco d’Azzardo Patologico rispetto alle altre 

dipendenze e il Decreto recita che i LEA  garantiscono “alle persone con dipendenze patologiche, 

inclusa la dipendenza da gioco d’azzardo, o con comportamenti di abuso patologico di sostanze, 

la presa in carico multidisciplinare e lo svolgimento di un programma terapeutico individualizzato 

che include le prestazioni mediche specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, psicologiche e 

psicoterapeutiche, e riabilitative mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate 

evidenze scientifiche, necessarie e appropriate” . 

Il modello di intervento delineato è quello già utilizzato per le dipendenze da sostanze che vede i 

suoi principali paradigmi nell’intervento multidisciplinare integrato e nel programma terapeutico il 

più possibile personalizzato. 

Tali indicazioni hanno indirizzato necessità organizzative più omogenee e l’intervento non può più 

essere lasciato a singole iniziative, ma deve essere garantito sull’intero territorio perché qualunque 

cittadino può rivolgersi a un Servizio per le Dipendenze e chiedere un trattamento per il GAP. 

 

Il processo di sistematizzazione dei servizi, iniziato nel 2017, vedrà la completa messa a regime 

nell’anno corrente. 

Le Regole 2018 (Deliberazione n° 7600 del 20/12/2017 Determinazioni in ordine alla gestione del 

Servizio Sociosanitario per l’esercizio 2018”) recitano infatti “A seguito dell’approvazione dei nuovi 

LEA, le ASST devono adeguare l’organizzazione dei servizi in modo da consentire l’erogazione delle 

prestazioni in tema di GAP…. Nel nuovo “Piano di Azione GAP” sarà inoltre previsto l’avvio di 

sperimentazioni di servizi residenziali”.  

 

La Tabella “Distribuzione Territoriale ATS/Servizi per le Dipendenze, offre un quadro dei servizi 

pubblici e del privato accreditato disponibile per l’assistenza ai giocatori d’azzardo patologici e 

alle famiglie sul territorio lombardo. 
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Tabella Distribuzione Territoriale ATS/Servizi per le Dipendenze – Anno 2017 

 

 

Fonte: DG Welfare 

 

Nell’anno 2017, i Servizi hanno preso in carico 2.670 soggetti con problemi derivanti dal gioco 

d’azzardo. Le prestazioni sanitarie, psico-socio-educative effettuate nell’anno 2017 ammontano a 

€ 1.156.277,43. 

TIPO STRUTTURA

SerT/Noa
Indirizzo CAP Comune Telefono

1 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Santi Paolo e Carlo Ser.T - Boifava Via Boifav a, 25 20142 Milano 02 85782861

2 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Fatebenefratelli e Sacco Ser.D - Canzio VIA Stefano Canzio, 18 20131 Milano 02 85782833

3 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Ov est Milanese Ser.T Via Spagliardi, 19 20015 Parabiago 0331 498493

4 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Ov est Milanese Nucleo Operativa Alcologia Via Colli di Sant'Erasmo, 32 20025 Legnano 0331 1776122

5 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Ov est Milanese Ser.T Via al Donatore di Sangua, 50 20013 Magenta 02 97963107

6 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Ov est Milanese Nucleo Operativa Alcologia Via Donatore di Sangue, 2 20081 Abbiategrasso 02 9486283

7 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Rhodense Ser.T C.so Italia, 50 20094 Corsico 02 48617534

8 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Rhodense Ser.T Via Casati, 45 20017 c/o Ospedale Passirana di Rho 02 49510602

9 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Rhodense Nucleo Operativa Alcologia Via Primo Maggio, 30 20021 Baranzate 02 49510361

10 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Nord Milano Ser.T v ia Beretta, 2 20148 Cinisello Balsamo 02 85783345

11 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Nucleo Operativa Alcologia Pieve Emanuele Via Mascagni, 2 20090 Piev e Emanuele 02 92656605

12 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Ser.T Via Matteotti n. 30 20089 Rozzano 02 92656202

13 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Ser.T Via Gramsci n. 23 20056 Trezzo sull'Adda 02 92657470

14 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Ser.T Via Bellini 5 c/o PRESST 20064 Gorgonzola 02 92654671

15 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Serv.Terr.le di Alcologia e Comportamenti di Addiction Via Bellini 5 c/o PRESST 20065 Gorgonzola 02 98054627

16 ATS Città Metropolitana di Milano Asst Melegnano e della Martesana Ser.T Via Pandina n. 1 20077 Vizzolo Predabissi 02 98115301

17 ATS Città Metropolitana di Milano Asst di Lodi Ser.T Via Pallav icino 57/A 26900 Lodi 0371 5872499

18 ATS Città Metropolitana di Milano Asst di Lodi Ser.T Via Adda 21 26841 Casalpusterlengo 0377 924612

19 ATS Città Metropolitana di Milano Asst di Lodi Ser.T Via Donizzetti 4 26866 Sant'Angelo Lodigiano 0371 5873303

20 ATS dell'Insubria Asst dei sette laghi Ser.T Via O. Rossi, 9 21100 Varese 0332 277410

21 ATS dell'Insubria Asst dei sette laghi Ser.T Via Marconi 40 21033 Cittiglio 0332 604675

22 ATS dell'Insubria Asst dei sette laghi Ser.T Via Matteotti, 20 21051 Arcisate 0332 476339

23 ATS dell'Insubria Asst della v alle Olona Ser.T Via Cav allotti, 21 21013 Gallarate 0331 777895

24 ATS dell'Insubria Asst della v alle Olona Ser.T  Via Nov ara, 48 21052 Busto Arsizio 0331 353759

25 ATS dell'Insubria Asst della v alle Olona Ser.T Via Varese, 196 21047 Saronno 02 9626478

26 ATS dell'Insubria Asst Lariana Ser.T Via N. Sauro, 2 22070 Appiano Gentile 031 931384

27 ATS dell'Insubria Asst Lariana Ser.T Via Cadorna, 8/10 22100 Como 031 590641

28 ATS dell'Insubria Asst Lariana Ser.T Via Cesare Battisti, 38 22066 Mariano Comense 031 755418

29 ATS della Brianza Asst di Lecco Ser.T Via S.Maria di Loreto, 80 23807 Merate 039 9908991

30 ATS della Brianza Asst di Lecco Servizio Prevenzione e cura Nuove Dipendenze Via Tubi, 43 23900 Lecco 0341 482653

31 ATS della Brianza Asst di Monza Ser.T Limbiate Via Monte Grappa, 40 20812 Limbiate 02 99456728

32 ATS della Brianza Asst di Monza Nucleo Operativa Alcologia Monza Via Solferino, 16 20900 Monza 039 3940277

33 ATS della Brianza Asst di Monza Ser.T VIA SAN QUIRICO 6 20900 Monza 039 2848352

34 ATS della Brianza Asst di Vimercate Nucleo Operativa Alcologia Vimercate Via Ronchi, 11 20871 Vimercate 039 669199

35 ATS della Brianza Asst di Vimercate Ser.T Via Mosè Bianchi, 9 20841 Carate Brianza 039 669199

36 ATS della Brianza Asst di Vimercate Ser.T Via Bellini, 1 20831 Seregno 0362 228300

37 ATS di Bergamo Asst Papa Giov anni XXIII° Ser.D Via Borgo Palazzo, 130 24125 Bergamo 035 2676396

38 ATS di Bergamo Asst di Bergamo Ov est Ser.T Piazza Maggiore, 11 24057 Martinengo 0369 87202

39 ATS di Bergamo Asst di Bergamo Ov est Ser.T Via Adda, 18/A 24036 Ponte San Pietro 035 4156262

40 ATS di Bergamo Asst di Bergamo Ov est Ser.T Via XXV Aprile, 6 24047 Trev iglio 0363 47725

41 ATS di Bergamo Asst di Bergamo Est Ser.T Piazzale Bonomelli, 8 24065 Lov ere 035 4349639

42 ATS di Bergamo Asst di Bergamo Est Ser.T Via Manzoni, 98 24025 Gazzaniga 035 7177406

43 ATS di Brescia Asst degli Spedali Civ ili di Brescia Nucleo Operativa Alcologia Sarezzo Piazzale Europa, 16 25068 Sarezzo - Valtrompia 030/8915260

44 ATS di Brescia Asst degli Spedali Civ ili di Brescia Centro Clinico Cocainomani Via Lamarmora, 56 25124 Brescia 030 3839632

45 ATS di Brescia Asst della Franciacorta Ser.T Via Marconi, 27 25034 Orzinuov i 030 7007656

46 ATS di Brescia Asst della Franciacorta Ser.T Via Lombardia 31/A 25038 Rov ato 030 7007241

47 ATS di Brescia Asst del Garda Nucleo Operativa Alcologia Leno Piazza Donatori di sangue, 1 25034 Leno 030 9078451

48 ATS di Brescia Asst del Garda Nucleo Operativa Alcologia Salò Via Umberto I° - loc. Campov erde 25087 Salò 0365 296780

49 ATS di Brescia Asst del Garda Ser.T Via Giov anni Falcone, 20 25018 Montichiari 030 9661288

50 ATS di Pav ia Asst di Pav ia Ser.T PAVESE E OLTREPO' - VOGHERA Carlo Emanuele c/o Ospedale Civ ile 27058 Voghera 0383 695094

51 ATS di Pav ia Asst di Pav ia Ser.T PAVESE E OLTREPO' - Pavia Piazzale Golgi, 3/B 27100 Pav ia 0382 432349

52 ATS di Pav ia Asst di Pav ia Ser.T Via Trieste, 23 27029 Vigev ano 0381 333890

53 ATS della Val Padana Asst di Cremona Ser.T Via Postumia, 23/g 26100 Cremona 0372 497548 

54 ATS della Val Padana Asst di Cremona Ser.T v ia Romani, 92 26041 Casalmaggiore 0375 41644 

55 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Via Schiantarelli, 3 46041 Asola 0376 331031

56 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Via Ordanino,11 46043 Castiglione delle Stiv iere 0376 331230

57 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Via M. Hrov atin, 2 46100 Mantov a 0376 334303

58 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Via Vittorio Veneto, 21 46035 Ostiglia 0386 717463

59 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Largo De Gasperi, 11 46019 Viadana 0375 789793

60 ATS della Val Padana Asst di Mantov a Ser.T Via Cadorna, 2 46029 Suzzara 0376 331449

61 ATS della Val Padana Asst di Crema Ser.T Via Medaglie d'oro, 9 26013 Crema 0373 893620

62 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario Ser.T Via Agoi, 8 23032 Bormio 0342 909143

63 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario SerT Via G.B. Cerletti, 9 23022 Chiav enna 0343 67291

64 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario Ser.T Via Martinelli, 13 23017 Morbegno 0342 643257

65 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario Ser.T Via Stelv io, 35 23100 Sondrio 0342 212720

66 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario Ser.T Viale Cappuccini, 4 23037 Tirano 0342 707322

67 ATS della Montagna Asst della Valtellina e dell'Alto Lario Ser.T Via dei Cipressi, 11 ang. Via Diaz 22017 Menaggio 0344 369159

68 ATS della Montagna Asst della Valcamonica Ser.T Via Cercov i, 2 25047 Darfo Boario Terme 0364 540236

Servizi (pubblici) delle dipendenze per il Trattamento del Gioco d'Azzardo Patologico
ATS ASST

Denominazione Unità 

d'Offerta
 Indirizzo Provincia Località CAP  ATS di Riferimento

Numero

Telefono

 Numero

FAX
 Indirizzo EMail Sito Web

1 SMI CENTRO AGA VIA VITTORIO VENETO 44 BG TREVIGLIO 24047 ATS DI BERGAMO 0363 88894 0363 45730 segreteria@centroaga.it www.comunitaaga.it

2 SMI IL MAGO DI OZ VIA PADANA SUPERIORE 161 BS OSPITALETTO 25035 ATS DI BRESCIA 030 8360856 030 8360859 info@smimagodioz.it www.smimagodioz.it

3 SMI IL MAGO DI OZ VIA GARIBALDI 50 BS REZZATO 25086 ATS DI BRESCIA 030 2590761 030 2791738 inforezzato@smimagodioz.it www.ilmagodiozonlus.it

4 SMI GLI ACROBATI VIALE EUROPA 110/D BS CONCESIO 25062 ATS DI BRESCIA 030 2060130 030 2060133 info@smigliacrobati.it www.smigliacrobati.it

5 SMI IL MAGO DI OZ VIA GRAMSCI 176 BS BAGNOLO MELLA 25021 ATS DI BRESCIA 030 6822136 030 6821969 infobagnolomella@smimagodioz.it www.smimagodioz.it

6 SMI BROLETTO CORSO MATTEOTTI 5C LC LECCO 23900 ATS DELLA BRIANZA 0341 353619 0341 287432 info@smibroletto.it www.smibroletto.it

7 SMI S.M.I C.A.D. VIA WILDT 27 MI MILANO 20100 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 02 715960-1 02 70100524 cadmilano@tiscali.it www.cadmilano.org

8 SMI SMI RELAZIONE VIA VENTURA 4 MI MILANO 20100 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 02 26417050 02 93664011 segreteriarelazione@fondazioneeris.it www.fondazioneeris.it

9 SMI AURORA Corso della Resistenza 7, MB MEDA 20821 ATS DELLA BRIANZA 0362 74495 0362 74531 aurora@fondazioneeris.it www.fondazioneeris.it

10 SMI IL MAGO DI OZ PIAZZA MERCANTI 1 BS PISOGNE 25055 ATS DELLA MONTAGNA 0364 793085 0364 793086 infopisogne@smimagodioz.it www.smimagodioz.it

Tipologi

a Unità 

d'Offerta

Servizi Multidisciplinari Integrati - Gioco d'Azzardo Patologico
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Tabella Assistiti GAP suddivisi per ATS – Anno 2017

 

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

321 321 MILANO 405 268.270,20                                                         

705 MILANO 95 87.172,16                                                           

706 MILANO 89 48.708,86                                                           

708 MILANO 118 27.325,47                                                           

709 LODI 70 30.014,66                                                           

321 Totale: 777 461.491,35                                                         

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

322 710 VARESE 96 32.661,35                                                           

711 VARESE 154 51.404,13                                                           

712 COMO 5 1.245,97                                                              

322 Totale: 255 85.311,45                                                           

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

323 323 BRESCIA 7 3.790,28                                                              

713 COMO 5 1.774,06                                                              

713 SONDRIO 53 9.937,29                                                              

714 BRESCIA 27 9.374,96                                                              

323 Totale: 92 24.876,59                                                           

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

324 324 LECCO 15 7.040,78                                                              

324 MONZA E DELLA BRIANZA 29 31.544,08                                                           

715 LECCO 85 16.625,16                                                           

716 MONZA E DELLA BRIANZA 159 44.892,32                                                           

717 MONZA E DELLA BRIANZA 96 25.060,66                                                           

324 Totale: 384 125.163,00                                                         

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

325 325 BERGAMO 201 56.444,75                                                           

718 BERGAMO 70 7.693,40                                                              

719 BERGAMO 69 16.520,46                                                           

720 BERGAMO 45 6.228,79                                                              

325 Totale: 385 86.887,40                                                           

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

326 326 BRESCIA 313 231.303,94                                                         

721 BRESCIA 41 25.974,57                                                           

722 BRESCIA 48 19.855,59                                                           

723 BRESCIA 51 12.112,83                                                           

326 Totale: 453 289.246,93                                                         

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

327 724 CREMONA 59 21.370,03                                                           

725 MANTOVA 95 20.334,25                                                           

726 CREMONA 48 11.941,32                                                           

327 Totale: 202 53.645,60                                                           

Codice Ente Appart.za UDO Codice Ente Amministratore UDO Provincia Descrizione UDO Numero Univoco Assistiti Valorizzazione Economica prestazioni

328 727 PAVIA 122 29.655,11                                                           

328 Totale: 122 29.655,11                                                           

2.670                                           1.156.277,43                                                      Totale:

Fonte: DG Welfare
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Art. 11, comma 1, lett.c)  
“in che misura i servizi offerti hanno soddisfatto la domanda espressa e hanno favorito il miglioramento delle 
condizioni personali, familiari e sociali dei soggetti affetti da forme di dipendenza dal gioco d’azzardo” 
 
 

In linea con quanto previsto dal Decreto del Ministro della Salute 6 ottobre 2016 di riparto del Fondo 

di cui all’articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per garantire le prestazioni di 

prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da gioco d’azzardo patologico, il 15 

febbraio 2017 Regione Lombardia, per il tramite di DG Welfare ha trasmesso al Ministero della 

Salute,  per le valutazioni di competenza, il proprio Piano di Attività per il contrasto al gioco 

d’azzardo.  

Tale proposta di Piano si colloca nel quadro delle politiche regionali definite dal Piano di Sviluppo 

Regionale per la X legislatura. Strategie, obiettivi generali e specifici, programmi di intervento e 

azioni sono declinate coerentemente agli indirizzi di cui:  

 

- Al Piano Nazionale Prevenzione 2014-18 di cui all’Intesa - ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 

5 giugno 2003, n. 131 - tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano - 

del 13 novembre 2014  

 

- Al Piano Regionale Prevenzione 2015-18 (d.g.r. 5 giugno 2015 n. 3654)   

 

- Alla l.r. 11 agosto 2015, n.23 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo 

I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in 

materia di sanità)”  

 

Le azioni previste nel Piano mirano a rafforzare la strategia regionale in relazione al complesso di 

interventi di prevenzione e contrasto al GAP attraverso l’implementazione di azioni integrate, 

intersettoriali e multistakeholder, fondate su criteri di appropriatezza e sostenibilità, anche a 

carattere innovativo, al fine di potenziare l’azione su tutto il territorio anche attraverso 

l’individuazione e la disseminazione di “buone pratiche”.  

 

Il Piano si articola su obiettivi di ordine generale così sintetizzabili: 

 

1. Promuovere aumento di conoscenze e competenze finalizzate a sostenere processi di 

health literacy nei diversi target 

2. Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto del GAP nei setting Scuola, Luoghi di lavoro, 

Comunità locali  

3. Accrescere le opportunità di Diagnosi precoce, Cura e Riabilitazione a livello territoriale 

attraverso azioni anche innovative 

 

In esito all’esame da parte dell’Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco e il fenomeno 

della dipendenza grave della proposta di Piano di Regione Lombardia, avvenuta nella seduta del 

06.12.17, con la nota prot 0038310 – 20/12/2017 – DGPRE – MDS, il Ministero della Salute ne ha 

richiesto la rimodulazione con particolare riferimento ad alcuni elementi formali e di dettaglio. La 

proposta di Piano rimodulata e integrata è stata nuovamente trasmessa per il tramite di DG Welfare 

al Ministero della Salute in data 26.02.18 (nota prot. G1.2018.0007510). 

 

E’ bene evidenziare che l’iter procedurale di approvazione ministeriale si colloca all’interno di un 

procedimento amministrativo che nella primavera 2017 è stato oggetto di annullamento per vizi 

formali da parte del TAR del Lazio a seguito di ricorso da parte del Codacons, e che solo nei mesi 

estivi il procedimento stesso ha potuto essere riavviato dal Ministero stesso, con evidenti ripercussioni 

sulle tempistiche, che ancora alla data in cui si scrive non vedono l’effettiva e definitiva 

approvazione del Piano predisposto dalla nostra Regione.  
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Tutte le ATS di Regione Lombardia hanno relazionato in merito all’Obiettivo assegnato ai Direttori 

Generali: “Rilevazione per il territorio di competenza dei Servizi già attivi per il trattamento del Gioco 

d’Azzardo Patologico (GAP) – Ambito fase 1 attività istituzionale Programmazione Rete Territoriale 

Dipendenze (DGR 6963 del 31/7/2017)” 

 

Dalle relazioni si evince un quadro che mostra la complessità e la ricchezza del sistema di intervento 

attivato già precedentemente all’approvazione dei nuovi LEA e all’inserimento del GAP tra le 

nuove patologie da trattare a carico del SSR. 

 

In particolare: 

- In tutte le ex ASL erano presenti attività di sensibilizzazione, prevenzione e presa in carico dei 

giocatori d’azzardo patologici, sia per quanto riguarda i SerD (Servizi per le Dipendenze) che 

– ove presenti – gli SMI (Servizi Multidisciplinari Integrati) 

- La percentuale di utenti in carico è molto inferiore a quella dei soggetti affetti da Disturbo 

da Uso di Sostanze, ma in costante incremento rispetto agli anni precedenti 

- Il modello applicato è quello dell’equipe multiprofessionale che definisce un programma il 

più possibile personalizzato per il soggetto ed eventualmente i familiari 

- Le prestazioni che vengono erogate riguardano l’ambito medico, psicoterapico, di 

counseling, sociale, legale ed educativo sia a livello individuale che di gruppo. 

Gli interventi prevalenti sono quelli di tipo psicologico o psicoeducativo 

- Vengono utilizzati anche sportelli di ascolto del privato sociale /terzo settore e gruppi di 

autoaiuto 

 

La sistematizzazione degli interventi sta via via diventando più definita e le indicazioni date nelle 

Regole 2018 produrranno ulteriori risultati 

Appare fondamentale continuare la diffusione di un cambiamento culturale finalizzato a 

considerare il GAP come un’effettiva patologia, senza l’alone pregiudiziale che lo vede 

considerato come un vizio o un’abitudine talvolta anche dallo stesso mondo sanitario. 

In quest’ottica appare fondamentale incentivare ulteriormente la formazione degli operatori del 

settore e soprattutto quella degli altri operatori sociosanitari che rappresentano invianti privilegiati 

ai Servizi specialistici.  

 

Art. 11, comma 1, lett.d)  
“In che misura e per quali finalità la Regione ha finanziato gli interventi previsti dalla presente legge e in che 
modo tali risorse risultano distribuite sul territorio regionale e fra i soggetti coinvolti” 

 

La l.r. 8/2013, all’art 4 (Competenze della Regione), comma 5 prevede l’agevolazione IRAP in caso 

di completa disinstallazione degli apparecchi da gioco art. 110 comma 6, RD 773/1931con una 

riduzione pari allo 0,92 per cento e parallelamente al comma 7 prevede una maggiorazione pari 

allo 0,92 per cento per gli esercizi in cui sono persiste l’installazione di apparecchi da gioco art. 110 

comma 6, RD 773/1931. 

 

Per agevolare il meccanismo messo in atto si riporta il testo dell’art. 4 commi 5, 6 e 7, così come 

modificato dalla l.r. 11/2015:  

 

 “5. A decorrere dal 1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2018, sono soggetti all’aliquota IRAP di 

cui all’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446 (Istituzione dell’imposta regionale 

sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e 

istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi 

locali) ridotta dello 0,92 per cento gli esercizi che provvedano volontariamente, entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente quello a cui si riferisce l’agevolazione, alla completa disinstallazione degli 
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apparecchi da gioco di cui all’articolo 110, comma 6, del regio decreto 18 giugno 1931, n.773 

(Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) nei locali in cui si svolge l’attività. 

 

6. L’agevolazione di cui al comma 5 opera nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato. 

 

7. A decorrere dal 1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2018, gli esercizi nei quali risultino installati 

apparecchi da gioco di cui all’articolo 110, comma 6, del r.d.n.773/1931 sono soggetti all’aliquota 

IRAP di cui all’articolo 16 del d.lgs.n.446/1997 aumentata dello 0,92 per cento. 

 
“omissis" 
 

Di seguito si riassume l’andamento delle agevolazioni IRAP che hanno consentito la riduzione, ai 

sensi dell’art. 4, comma 5 della l.r. 8/2013: 

 

IRAP 2015 (anno d'imposta 2014) - è stata riconosciuta a 2 contribuenti della provincia di Pavia che 

ne hanno fatto richiesta. 

Le richieste complessivamente hanno portato ai dichiaranti un risparmio pari a 1.270 Euro. 

 

IRAP 2016 (anno imposta 2015) – è stata riconosciuta a 2 contribuenti, di cui 1 della provincia di 

Pavia e 1 della provincia di Brescia. Le richieste complessivamente hanno portato ai dichiaranti un 

risparmio pari a 574 Euro. 

 

IRAP 2017 (anno imposta 2016) – è stata riconosciuta l’agevolazione IRAP in riduzione a 4 

contribuenti, di cui 1 della provincia di Milano, 2 in provincia di Brescia ed 1 in provincia di Pavia 

per un totale di riduzione pari a 2.300 Euro. 

 

In ottemperanza alle osservazioni espresse dal Comitato Paritetico e di Valutazione a seguito 

dell’esame della relazione n. 118 del 2017, la Presidenza Direzione Centrale Bilancio e Finanza - UO 

Tutela delle Entrate Tributarie Regionali - ha provveduto a fornire i dati relativi al numero di esercizi 

che hanno avuto la maggiorazione dello 0,92% con riferimento all’ultima dichiarazione IRAP 2016. I 

dati riferiti alla dichiarazione IRAP 2017 saranno disponibili nell’autunno 2018 a seguito degli 

aggiornamenti operati dall’Agenzia delle Entrate. 

 

DICHIARAZIONE IRAP 2016 – MAGGIORAZIONE IRAP ANNO DI IMPOSTA 2015    

Provincia di Residenza 
o Sede Legale 

Numero 
Contribuenti 

Imponibile Regionale Maggiorazione 0,92% 
   

BERGAMO 250 11.250.660 103.506     

BRESCIA 183 8.778.106 80.758     

COMO 33 1.890.441                               17.392     

CREMONA 32 1.126.604                               10.365     

LC 21 1.204.637                               11.083     

LO 17 637.147                                  5.862     

MB 59 3.103.316                               28.551     

MI 363 26.856.743 247.081     

MN 19 987.012                                  9.080     

PV 98 4.299.469 39.555     

SO 60 3.194.192                               29.387     

VA 51 3.966.538                               36.492     

TOTALE  1.186 67.294.865                             619.112     
Fonte: la Presidenza Direzione Centrale Bilancio e Finanza – Tutela delle Entrate Tributarie Regionali 
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Art. 11, comma 1, lett. e)  
“Quale è stato il grado di diffusione delle iniziative poste in atto dai comuni, dalle ASL e dai gestori, con 
particolare riferimento al marchio regionale «No Slot» e agli incentivi di cui all’articolo 5, comma 5” 
 

 

Il marchio ‘No slot’, istituito da Regione Lombardia ai sensi dell’art. 4, comma 2 della l.r. 8/2013, è a 

disposizione di coloro che avviano campagne di comunicazione e/o altri eventi e attività finalizzati 

al contrasto del gioco d’azzardo e può essere esposto nei locali che decidono di non allocare o di 

dismettere apparecchi per il gioco d’azzardo lecito di cui all'art. 110, comma 6 del regio decreto 

n. 773 del 1931. 

Tutti i comuni lombardi, ATS E ASST, hanno inoltre ricevuto i file del marchio nel dicembre 2014 e da 

allora il marchio è stato utilizzato dai comuni capofila e loro partner dei progetti finanziati da 

Regione Lombardia. 

 

In merito agli incentivi di cui all’art. 5, comma 5 della l.r. 8/2013 (Competenze dei Comuni), la 

Direzione Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e Città Metropolitana ha effettuato una rilevazione 

sulle forme premianti adottate per gli esercizi che scelgono di disinstallare o di non installare 

apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito. 

 

Le forme premianti segnalate sono state 36 e riguardano: 

 

 Rimborso a consuntivo del 60% della TARI per gli immobili ad uso commerciale aventi codice 

ATECO 56.3  

 Esenzione TARI per gli esercizi pubblici che hanno disinstallato apparecchi da gioco 

 Riduzione della parte variabile della TARI per cinque anni per i gestori che dismettono le slot 

machine 

 Riduzione della parte variabile della TARI al 100% 

 Sconto TARI DEL 20% DEL 30% O DEL 50% per gli esercizi pubblici che hanno disinstallato 

apparecchi da gioco  

 Riduzione del canone di locazione ad un pubblico esercizio privo di slot 

 Esenzione dal canone di occupazione del suolo pubblico e riduzione IMU 

 Riduzione del canone COSAP (Canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche) 

  

Art. 11, comma 1, lett. f)  
“Come, nel periodo considerato, si è modificata la diffusione delle sale gioco e dei luoghi dove sono installati 
apparecchi per il gioco d’azzardo nel territorio regionale rispetto alla situazione preesistente” 
 

Dai dati pervenuti in data 23 maggio 2018 dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, relativi 

all’anno  2017, si rileva in Lombardia  una significativa  riduzione delle Newslot rispetto all’anno 2016 

pari al 17,9%  e una riduzione dei locali ove sono installate le Newslot pari al 10,2%.  Si rileva inoltre 

un leggerissimo  aumento delle VLT rispetto al dato 2016 e una diminuzione delle sale giochi con 

VLT del 2,4%. 

DIREZIONE 
TERRITORIALE 

2016 2017 
Differenza 

anni 
2016/2017 

Percentuale 
anni 

2016/2017 

2016 2017 
Differenza 

anni 
2016/2017 

Percentuale 
anni 

2016/2017 
N. 
Newslot 

N. 
Newslot 

N. Esercizi 
con 
Newslot 

N. Esercizi 
con 
Newslot 

LOMBARDIA 63.287 51.935 -11.352 -17,9 13.114 11.905 -1.209 -10,2 
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DIREZIONE 
TERRITORIALE 

2016 2017 Differenza 
anni 

2016/2017 

Percentuale 
anni 

2016/2017 

2016 2017 Differenza 
anni 

2016/2017 

Percentuale 
anni 

2016/2017 
N. VLT N. VLT n. Sale VLT n. Sale VLT 

LOMBARDIA 9.808 9.840 32 0,33 765 747 -18 -2,4 

 

Infine si riportano i dati forniti dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sempre relativi 

all’annualità 2017, suddivisi tra le Province Lombarde. 

 

Regione Provincia Nr. Esercizi (*) Nr. Apparecchi in Esercizio (**) 

LOMBARDIA BERGAMO 1.458 6.181 

BRESCIA 1.906 7.992 

COMO 737 3.314 

CREMONA 602 2.346 

LECCO 372 1.434 

LODI 364 1.360 

MANTOVA 514 2.479 

MILANO 3.096 14.052 

MONZA E DELLA BRIANZA 741 3.270 

PAVIA 762 3.367 

SONDRIO 342 1.321 

VARESE 1.011 4.819 

Totale  11.905 51.935 

    Fonte Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

 

(*)   Numero Esercizi con Apparecchi Attivi 
(**)  Numero Apparecchi  Attivi in Esercizio. Per attivi si intendono gli apparecchi con Nulla Osta di Esercizio Valido; tra 

questi sono inclusi gli Apparecchi con pratica amministrativa di sequestro 



13 
 

Regione Provincia 
Nr. Sale 

Collaudate 

Nr. Apparecchi presso 

Sale Collaudate 

LOMBARDIA BERGAMO 99 1.290 

BRESCIA 101 1.454 

COMO 49 627 

CREMONA 28 251 

LECCO 15 227 

LODI 16 196 

MANTOVA 39 414 

MILANO 213 2.935 

MONZA E DELLA BRIANZA 51 839 

PAVIA 42 541 

SONDRIO 22 227 

VARESE 72 839 

Totale  747 9.840 

    Fonte Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

 

 

Art. 11, comma 1, lett. g)  
“Quali sono state le principali criticità riscontrate nell’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge 
e quali le iniziative attuate per farvi fronte, con particolare riferimento alla tutela dei minori e alle attività illecite 
di riciclaggio” 
 
 

Non risultano pervenute segnalazioni di specifiche criticità riguardanti la tutela dei minori ed attività 

illecite di riciclaggio. 

 

In riferimento alla richiesta del Comitato Paritetico sull’andamento delle criticità riscontrate a 

seguito dell’introduzione, con l.r. n. 11/2015, delle nuove disposizioni normative e soluzioni messe in 

atto per farvi fronte, si rileva: 

 
Nel corso del 2017 si è intensificata l’attività di controllo da parte della Polizia Locale circa 

l’applicazione dell’art. 5 della legge regionale n. 8/2013, come modificato dalla l.r. n. 11/2015, ed 

in particolare circa le tematiche riguardanti le distanze e l’individuazione specifica dei luoghi 

sensibili, la nuova installazione e le fattispecie assimilate (ovvero quelle di cui al comma 1 ter dell’art. 

5:  

 Rinnovo contratti di noleggio di Slot/VLT, 

 Cambio del concessionario per l’utilizzo degli strumenti, 

 Trasferimento esercizio detentore di Slot/VLT),  

 La pubblicità,  

 L’etichetta applicata su Slot/VLT.  

 

L’attività di monitoraggio, devoluta dalla normativa regionale alle Amministrazioni Comunali, ha 

registrato un notevole incremento anche in ragione delle operazioni di “mappatura” degli esercizi 

commerciali detentori di Slot/VLT siti all’interno della cerchia dei 500 metri dai luoghi sensibili.  
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Tale “mappatura” è una delle specifiche attività previste dal Bando promosso da Regione 

Lombardia “Bando dedicato agli Enti locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto 

al gioco d’azzardo patologico-l.r. 8/2013”. Pertanto, oltre ai numerosi quesiti posti dagli attori del 

mondo del gioco (soprattutto da coloro che erano concreto o potenziale oggetto di controlli da 

parte della Polizia Locale), sono pervenute numerose richieste di supporto da parte della stessa 

Polizia Locale che talora ha mostrato di trovarsi in difficoltà per non avere ricevuto adeguata 

informazione circa la normativa regionale in tema di ludopatia.  

 

E’ stato offerto un supporto continuo e molto approfondito ai quesiti posti sia tramite Casella NO 

SLOT (ovvero il contatto offerto dal sito NO SLOT) sia telefonicamente. 

Accanto alla Polizia Locale hanno necessitato di largo supporto di informazione e interpretazione 

normativa anche gli UTR che, a loro, volta, hanno convogliato verso l’ufficio giuridico regionale (DG 

Territorio) dubbi e criticità emerse durante gli incontri abitualmente condotti con i capofila del 

Bando. Altrettanta collaborazione è stata conferita ai professionisti incaricati da taluni comuni per 

coordinare le attività di mappatura. E’ emerso, fra l’altro, che alcuni Comuni manifestavano 

reticenze e forti perplessità circa l’applicazione della normativa regionale ed in particolare circa 

l’art. 10 della l.r. n. 8/2013 (Sanzioni) per il generico timore di contenzioso, nonostante i Comuni 

risultino sempre vittoriosi in giudizio quando applicano correttamente la legge regionale.  

 

L’intensificarsi dell’attività di controllo comunale ha messo in luce, in particolare, la criticità del tema 

del rinnovo dei contratti di noleggio di Slot/VLT stipulati fra Esercente e concessionario per l’utilizzo 

degli apparecchi (Gestore) di cui all’art. 5, comma 1 ter, della l.r. n. 8/2013.  

In particolare, si è registrato il perdurare delle difficoltà segnalate dalla Polizia Locale circa il 

reperimento del contratto di noleggio in cui è contenuta la clausola di rinnovo, qualora l’esercente 

non ritenga di esibirlo, nonché la non corretta identificazione, ad opera dell’esercente, del termine 

di rinnovo del contratto di noleggio nella data di decadenza dei concessionari di rete dalle proprie 

funzioni (anno 2022). 

In buona sostanza, si è constatato anche nel 2017 un livello non del tutto congruo di conoscenza 

della legge regionale n. 8/2013 a cui si è reagito con massimo sforzo mettendo in campo le seguenti 

azioni: 

 

1) Risposta scritta a n. 125 quesiti, pervenuti tramite Casella No Slot, di natura squisitamente 

giuridica circa l’interpretazione e applicazione della normativa regionale (ogni quesito 

conteneva, di media, tre domande); 

2) N. 159 consulenze telefoniche giuridiche a tutte le componenti del mondo del gioco; 

3) Predisposizione di una Guida normativa, dettagliata e completa di FAQ, da utilizzare per una 

corretta attività di “mappatura” degli esercizi commerciali detentori di Slot/VLT, predisposta 

per i capofila e per tutti i protagonisti del Bando 2; 

4) Nuovo restyling del sito NO SLOT e di tutte le sue tematiche giuridiche, predisposizione di 

nuove FAQ. Il sito pubblica, in buona sostanza, in modo sistematico e coerente i risultati del 

lavoro svolto circa la normativa regionale, che sono quindi a disposizione di tutti gli interessati 

alla tematica giuridica della ludopatia (Sezione Obiettivi e Azioni-Normativa-Slot teniamole 

a distanza-Faq, Sezione Enti ed Esercenti-Le regole del gioco vanno rispettate: le Linee Guida 

per Polizia Locale, Comuni ed Esercenti-FAQ-Formazione e aggiornamento obbligatorio per 

esercenti); 

5) Un’ulteriore occasione di divulgare informazione circa la legge regionale lombarda è stata 

l’attività di aggiornamento della formazione obbligatoria degli esercenti lombardi prevista 

per il secondo triennio 2018-2020. Difatti, in ottemperanza alla d.g.r. n. 7443 del 28 novembre 

2017 la quale prevede che, nell’ambito dei corsi di formazione, sia distribuito un documento 

cartaceo che illustri la normativa lombarda in tema di ludopatia, verso la fine del 2017 si è 

dato il via all’elaborazione sia del suddetto documento normativo cartaceo ad uso di 
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docenti e studenti sia di un documento normativo on line, completo di FAQ. Entrambi 

verranno, poi, pubblicati agli inizi del 2018 sul sito NO SLOT; 

 

Infine, talune Province e Comuni hanno richiesto la consulenza di Regione Lombardia, 

sottoponendo preventivamente all’attenzione dell’ufficio giuridico i propri regolamenti predisposti 

per un’azione di ulteriore contrasto alla ludopatia. Ne è conseguita l’occasione per informare i 

Comuni circa l’ambito delle proprie competenze regolamentari in materia. 

Le attività di controllo dei Comuni, il numero, l’entità e la destinazione dei proventi delle sanzioni 

irrogate, le forme premianti adottate per disincentivare gli apparecchi da gioco e le eventuali 

criticità riscontrate a seguito dell’introduzione dei nuovi sistemi di autorizzazione e sanzione (l.r. 

11/2015)  

 

In data 5 marzo 2018 è stata inviata una lettera ai 1.516 comuni lombardi con la richiesta di 

aggiornamento sui controlli effettuati da parte della Polizia Locale. Il modulo allegato ha 

consentito di raccogliere informazioni specifiche sul numero di controlli effettuati, sulle irregolarità 

riscontrate e sull’entità e destinazione delle risorse derivanti dalle sanzioni. Il modulo è stato 

compilato da 468 Comuni e la tabella successiva riassume il dato territoriale. 

 

 

Tabella Controlli e sanzioni – Anno 2017 

Province 
Risposte n. 

Comuni 

Comuni 

che non 

hanno 

effettuato 

controlli 

Comuni 

che hanno 

effettuato 

controlli 

n. 

controlli 

n. 

sanzioni 

Importo 

totale 

sanzioni 

irrogate € 

 di cui 

risorse 

destinate 

a 

iniziative 

GAP  

€ 

di cui 

risorse 

destinate 

per 

finalità di 

carattere 

sociale  

€ 

Bergamo 97 58 39 593 20 175.083,40 0 0 

Brescia 60 39 21 966 26 165.333,36 500,00 6.666,67 

Como 41 30 11 63 13 42.500,00 0 0 

Cremona 38 35 3 26 13 9.666,68 0 0 

Lecco 25 20 5 11 0 0 0 0 

Lodi 14 10 4 44 0 0 0 0 

Mantova 18 8 10 65 1 50,00 0 0 

Città 

Metropolitana 38 19 19 223 16 108.666,67 0 0 

Monza Brianza 17 8 9 63 1 1.000,00 0 0 

Pavia 63 48 15 217 53 6.334,00 0 0 

Sondrio 34 27 7 69 2 15.500,00 0 0 

Varese 32 18 14 82 0 0 0 0 

TOTALE 477 320 157 2.422 145 524.134,11 500,00 6.666,67 

Fonte: DG Territorio e Protezione Civile 

 

 

Le violazioni delle norme segnalate: 

Tipo di violazione Numero 

Violazione distanze minime. Sanzioni 15.000 

Euro per apparecchio slot o VLT 

 

24 
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Violazione regole sull’accesso alle aree e ai 

locali. 

Sanzioni da 500 a 5.000 Euro   

 

2 

Violazione delle norme relative alle etichette 

da applicare sugli apparecchi da gioco. 

Sanzioni da 500 Euro sia per mancanza o per 

indicazioni false 

 

12 

Violazione divieto attività pubblicitaria 

relativa all’apertura o all’esercizio delle sale 

da gioco d’azzardo lecito. 

Sanzioni da 1.000 a 5.000 Euro 

 

2 

Mancata partecipazione ai corsi di 

formazione per i gestori dei locali ove sono 

installate le apparecchiature per il gioco 

d’azzardo lecito 

Sanzioni da 1.000 a 5.000 Euro 

 

16 

Assenza di un’area unica delimitata con 

colonnine a nastro o corda 

Sanzione da 500 a 5.000 Euro 

 

9 

Nell’area delimitata le finestre non devono 

essere oscurate e gli apparecchi devono 

essere posti in posizione frontale l’uno rispetto 

all’altro 

Sanzione da 500 a 3.000 Euro 

 

16 

Violazione del divieto di installare slot e VLT 

all’esterno dei locali 

Sanzioni da 500 a 5.000 Euro 

 

0 

Mancata esposizione all’interno dei locali, in 

maniera ben visibile al pubblico, del 

materiale informativo reso disponibile da 

Regione Lombardia 

Sanzione da 500 a 3.000 Euro 

 

3 

Non consentire l’accesso agli operatori 

sociali e socio-sanitari accreditati che 

forniscano informazioni e sostegno ai 

giocatori 

Sanzione da 500 a 3.000 Euro 

 

0 

Non invitare i giocatori ad effettuare il test di 

verifica per una rapida soluzione del rischio di 

dipendenza. 

 Sanzione da 500 a 3.000 Euro 

0 

Mancato rispetto orari (per i Comuni che 

hanno regolamentato in merito)  

56 

Altro (non specificato) 5 
Fonte: DG Territorio e Protezione Civile 

 

Criticità riscontrate a seguito dell’introduzione dei nuovi sistemi di autorizzazione e sanzione (l.r. 

11/2015) segnalate dai Comuni nella rilevazione: 

 Scadenze contratti concessionario/esercente non sempre chiare 

 Gli addetti al controllo necessitano di una formazone specifica in materia 

 Documentazione non facilmente reperibile in alcuni locali 

 Opposizione dei commercianti 

 Complessità della normativa vigente 
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 Avere la possibilità in caso di recidiva di adottare più severe 

Di seguito, alcuni approfondimenti specifici richiesti dal Comitato Paritetico relativi a:  

 Mancata attivazione dell’Osservatorio regionale sulle dipendenze, 

 Piani Locali delle ATS – declinazione dei destinatari e risorse dedicate in tema GAP 

 Bando per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al GAP - (edizione 2017-2018) 

-  Esiti 

Motivazioni della mancata attivazione Osservatorio regionale sulle dipendenze 

Preso atto che l’Osservatorio Regionale Dipendenze (ORED) è decaduto a seguito della istituzione 

presso la DG Welfare dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale, previsto dalla l.r. n. 23/2015, con 

funzioni di rilevazione, analisi e restituzione dati sia per l’ambito sanitario, sia socio sanitario, nel corso 

del 2018 la DG Welfare provvederà a implementare le funzioni e le attività già in capo ad ORED, a 

cui ricondurre anche il coordinamento del Tavolo Tecnico degli Osservatori Territoriali Dipendenze 

(TTRO).  

Questo organismo è stato istituito con d.g.r n. X/1185 del 20.12.2013 e si occupa della rilevazione 

dei dati afferenti dai Servizi territoriali Dipendenze relativi alla presa in carico di soggetti con 

problematiche di dipendenza da sostanze/comportamenti di abuso, in cui si inscrive anche il Gioco 

d’Azzardo Patologico.   

 

Piani locali ATS – Sintesi dei dati relativi alle attività di informazione, sensibilizzazione, formazione e 
prevenzione GAP svolte dalle ATS  
 

Di seguito è riportato il quadro sintetico delle attività e dei programmi attivati da ciascuna ATS 

nell’anno 2017. I dati sono suddivisi per ambito di azione (Informazione e Formazione), declinando 

i destinatari e le loro caratteristiche. 

Non è stato, invece, possibile specificare analiticamente le risorse dedicate alle diverse tipologie di 

azioni, in quanto rendicontato si riferisce ad attività che -  in linea con quanto previsto dalle Regole 

di Esercizio 2017 e alla luce degli indirizzi programmatori nel campo della Promozione della Salute 

e prevenzione dei fattori di rischio comportamentali – si inseriscono a pieno titolo fra quelle 

istituzionali in capo alle Agenzie di Tutela della Salute, finanziate con finanziamento ordinario SSR. 

 

 

ATS BERGAMO 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Popolazione generale 275  

Esercenti pubblici esercizi 288 

Operatori sociosanitari e stakeholders  
(Realizzazione di report e aggiornamenti normativi) 

n.d. 

TOTALE 563 

Attività di informazione/sensibilizzazione tramite media 170000 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 
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Carabinieri  135 

Allenatori delle società sportive 50 

Volontari n.d. 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 8800 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado 3800 

Docenti di scuola secondaria di primo grado 354 

Docenti di scuola secondaria di secondo grado 100 

Istituti di Credito (operatori di banca, clienti delle banche) - supporto ai progetti dei 

territori 
n.d. 

Incontro CRS (Amministratori, Tecnici Uffici di Piano, Operatori progetti ammessi al 
finanziamento del bando Regionale) - supporto ai progetti dei territori 

1 

Incontro Coord. UdP (Amministratori, Tecnici Uffici di Piano, Operatori progetti 
ammessi al finanziamento del bando Regionale). - supporto ai progetti dei territori 

1 

Incontri coordinatori progetti – UTR (Amministratori, Tecnici Uffici di Piano, Operatori 
progetti ammessi al finanziamento del bando Regionale) - supporto ai progetti dei 
territori 

3 

Incontri Enti esterni: supporto (Amministratori, Tecnici Uffici di Piano, Operatori 
progetti ammessi al finanziamento del bando Regionale)  

34 

TOTALE 13278 

 

ATS BRESCIA 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI  

Studenti di scuola secondaria di secondo grado raggiunti tramite attività di 
ricerca/spettacoli a tema/intervento con grande gruppo/incontro in classe con esperti, 
con peer educator formati dall’ATS  

1219  

Amministratori 10 

Operatori terzo settore e servizi specialistici 17 

TOTALE 1246 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 42 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado 

** oltre agli operatori ATS sono coinvolti anche operatori dell’ASST Spedali Civili di 
Brescia e dell’ASST di Franciacorta. Vengono conteggiati sia i costi della formazione 
dei peer educators sia quelli relativi all’accompagnamento nello sviluppo di azioni di 
sensibilizzazione verso i coetanei 

138  

Docenti e Dirigenti scolastici  32 

Operatori terzo settore 

*** Coinvolti nel lavoro di rete. Viene conteggiato anche il costo degli operatori ATS 
che svolgono azioni in rete con i programmi territorialI 

7  

Amministratori e resp. Progetti 

*** Coinvolti nel lavoro di rete. Viene conteggiato anche il costo degli operatori ATS 
che svolgono azioni in rete con i programmi territoriali 

10  

Agenti di polizia locale e FFOO 150 

Lavoratori 

**** raggiunti da 7 ditte partecipanti al Programma WHP senza il coinvolgimento 
diretto degli operatori ATS/ASST 

3041 

TOTALE 3420 

 

ATS BRIANZA 
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Attività di informazione  

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Partecipazione cabina di regia dei 5 progetti bando enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori 
locali e operatori del territorio  

45 

Incontri di condivisione priorità progettuali con amministratori locali (sindaci) 35 
TOTALE 80 

Attività di formazione  

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 6000 

Docenti di scuola secondaria di primo grado 400 

TOTALE 6400 

 

ATS INSUBRIA 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Referenti di aziende del territorio aderenti alla rete WHP 40 

Personale di azienda del territorio aderenti alla rete WHP 71 

Esercenti del territorio n.d. 

TOTALE 111 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Comando Provinciale Carabinieri 60 

Enti Locali  
(14 progetti territoriali di prevenzione per la provincia di Como Comune di Como, 
Lomazzo, Cermenate e per la provincia di Varese Comune di Luino, Samarate, 
Saronno, Tradate, Varese, Busto Arsizio, Casale Litta e Cocquio T. ATS è partner di 8 
progetti) 

n.d. 

Docenti e Dirigenti scolastici della Rete delle Scuole che promuovono salute n.d. 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 8000 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado 250 

TOTALE 8310 

 

ATS MILANO 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Operatori sportelli nelle scuole secondarie di secondo grado (in cui programma di 
Educazione tra pari) 

35 

Psicologi che operano negli sportelli d’ascolto (bando enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori 
locali e operatori del territorio) 

35 

Sindaci, Assessori e Amministratori locali (bando enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori 
locali e operatori del territorio) 

120 

Popolazione generale (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori locali e operatori del 
territorio) 

1400 
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Popolazione over 65 (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori locali e operatori del 
territorio) 

520 

Operatori del Dipartimento Salute Mentale e delle Dipendenze, rivolte a MMG– PLS, 
Operatori sociali comunali, polizia locale, forze dell’ordine, operatori terzo e quarto 
settore (collaborazione con gli Enti Locali ed in linea con gli accordi stipulati sul 
territorio) 

20 

TOTALE 2130 

Attività di informazione/sensibilizzazione materiale informativo  

Cittadini destinatari di materiale informativo ad hoc ATS e tramite media e social 
media (sito internet ATS, educapari, campagne e iniziative comunicazionali ad hoc) 

20000 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti scuole secondarie di primo grado 9600 

Docenti scuole secondarie di primo grado 531 

Studenti scuole secondarie di secondo grado   18511 

Docenti scuole secondarie di secondo grado       167  

Personale di azienda del territorio aderenti alla rete WHP 70000 

Personale di azienda del territorio aderenti al programma “Salute & Lavoro” 170 

Associazioni dei comuni dell’ambito territoriale 
225 

Cittadini dei comuni dell’ambito territoriale 

Capi scout Agesci 

190 
Operatori associazione Orienta Scuola 

Operatori del territorio (Polizia Locale, Lilt) 

Genitori oratori 

Gruppo educatori tra pari Save the Children 10 

Centri di Aggregazione Giovanile, educativa di strada (operatori e educatori) (bando 
enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo 
– LR 8/2013 – amministratori locali e operatori del territorio) 

36 

Polizia Locale (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori locali e operatori del 
territorio) 

11 

Operatori Sociali (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013 – amministratori locali e operatori del 
territorio) 

8 

Forze dell'Ordine 44 

Genitori e loro associazioni (costituzione di un gruppo di moltiplicatori, Life Skills) 40 

Operatori per iniziative sperimentali di mutuo/auto aiuto per un gruppo rivolto ai 
giocatori e a pazienti in carico al Sert 

12 

Gruppo di mutuo aiuto per familiari di giocatori in carico 19 

TOTALE 99574 

 

ATS MONTAGNA  

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Enti, operatori ed esercizi del territorio  
(MMG, Farmacie, SSB, Parrocchie attività di sensibilizzazione e informazione a MMG, 
Farmacie, ASST, SSB, Parrocchie, Centri di Ascolto Caritas) 

35 

Partecipazione alle Cabine di Regia dei progetti bando per gli enti locali per lo sviluppo 
e il consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico - l.r. 8/2013 
(Amministratori locali, referenti dei Comuni per ciascun Ambito territoriale, referenti 
ASST, referenti organizzazioni del Terzo Settore 

35 
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Incontri di Governance tra Ente Attuatore e Capofila, e tra Ente Attuatore e i singoli 
Comuni 

15 

TOTALE 85 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 2125 

Docenti e Dirigenti scolastici  35 

Amministratori locali 80 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado n.d. 

Amministratori, dipendenti, polizia locali  n.d. 

TOTALE 2240 

 

ATS PAVIA 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Popolazione generale (convegno informativo) 75 

Operatori  80 

TOTALE 155 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 1914 

Formazione gestori sale slot (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di 
azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013) 

45 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado (bando enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013) 

359 

Popolazione giovanile – centri estivi (bando enti Locali per lo sviluppo e il 
consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013) 

350 

Avvocati (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al 
gioco d’azzardo – LR 8/2013) 

71 

Volontari (CRI) (bando enti Locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 
contrasto al gioco d’azzardo – LR 8/2013) 

32 

TOTALE 2771 

 

ATS VALPADANA 

Attività di informazione/sensibilizzazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Popolazione generale raggiunta in spazi informali 45 

Operatori ATS-ASST 120 

Personale di azienda del territorio aderenti alla rete WHP 281 

TOTALE 446 



22 
 

Attività di formazione 

Tipologia destinatari SOGGETTI RAGGIUNTI 

Studenti di scuola secondaria di secondo grado 1149 

Docenti di scuola secondaria secondo grado 49 

Studenti di scuola secondaria di primo grado 127 

Docenti di scuole di infanzia, primaria, secondaria 130 

Agenti di polizia locale e FFOO 144 

Stakeholder Comune 24 

Docenti della Rete delle Scuole che promuovono salute 60 

Iniziative in collaborazione con la Rete Città Sane - Studenti 204 

Iniziative in collaborazione con la Rete Città Sane - Docenti  9 

Iniziative in collaborazione con la Rete Città Sane - Genitori  20 

Iniziative in collaborazione con la Rete Città Sane - Adulti  50 

TOTALE 1966 

DG Welfare 

 

 

Bando per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al GAP - (edizione 2017-2018) -  Esiti 

 

Tenendo conto delle esigenze e delle considerazioni emerse a conclusione del precedente bando 

e durante i tavoli attivati dal Gruppo di Lavoro per l’attuazione della disciplina regionale sulla 

prevenzione e il trattamento del gioco d’azzardo patologico (G.A.P.) a cui partecipano anche i 

rappresentanti di ANCI Lombardia, è stato predisposto un secondo bando finalizzato alla 

prevenzione, al contrasto di forme di dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, nonché al 

trattamento e al recupero delle persone che ne sono affette e al supporto delle loro famiglie. 

 

Il bando 2017/2018, avviato in ragione dei positivi risultati conseguiti con un primo bando del 2015 

che ha consentito di finanziare 68 progetti coinvolgendo 728 comuni della Lombardia per un totale 

di 3 milioni di euro, è stato indetto con D.d.u.o. 7 marzo 2017, n. 2379. 

 

Il nuovo finanziamento di 2 milioni di euro, previsto per le annualità 2017 e 2018, ha permesso di 

stanziare contributi a 92 progetti, le cui iniziative riguardano quasi il 60% del territorio lombardo e 

coinvolgono quasi 900 Comuni.  

Secondo le modalità stabilite dal bando, in data 18 luglio 2017, si è provveduto ad erogare la prima 

quota del finanziamento pari al 50% del contributo concesso. 

 
 

Bergamo: 15 Progetti – Coinvolti 175 

Comuni e Comunità Montana.  

Copertura territoriale 72.31% 

 

 

Brescia: 14 Progetti   - Coinvolti 138 Comuni 

e Comunità Montana.  

Copertura territoriale 67.32% 
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Como: 4 Progetti   - Coinvolti 47 Comuni e 

Comunità Montana.  

Copertura territoriale 31.13% 

 

 

Cremona: 4 Progetti   - Coinvolti 38 Comuni  

Copertura territoriale 33.04% 

 

Lecco: 1 Progetti   - Coinvolti 82 Comuni.  

Copertura territoriale 93.18% 

 

Lodi: 1 Progetto   - Coinvolti 10 Comuni.  

Copertura territoriale 16.39% 

 

Monza Brianza: 6 Progetti   - Coinvolti 33 

Comuni. 

Copertura territoriale 60.00% 
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Milano: 19 Progetti   - Coinvolti 83 Comuni.  

Copertura territoriale 61.94% 

 

Mantova: 5 Progetti   - Coinvolti 30 Comuni.  

Copertura territoriale 44.12% 

 

Pavia: 11 Progetti   - Coinvolti 137 Comuni.  

Copertura territoriale 72.87% 

 

Sondrio: 1 Progetti   - Coinvolti 18 Comuni e 

Comunità Montane.  

Copertura territoriale 23.38% 

 

Varese: 11 Progetti   - Coinvolti 108 Comuni 

e Comunità Montane su 139 Comuni.  

Copertura territoriale 77.70% 
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Inoltre sono stati coinvolti ulteriori 304 partner tra pubblici e privati e 125 istituti scolastici. 

 61 progetti hanno visto coinvolte ATS come partner 

 56 progetti hanno visto coinvolte ASST come partner 

 L’80,5% dei progetti ha visto il coinvolgimento di ATS e ASST (così come auspicato 

dal GDL durante la precedente riunione) 

 

Alcuni di questi progetti, 49 progetti che vedono coinvolti 625 tra comuni comunità 

montane e unioni di comuni, nascono dalla volontà di proseguire lungo la strada intrapresa 

2 anni fa e portano avanti le azioni più significative avviate fa col precedente Bando, 

garantendo la persistenza delle reti costituite sul territorio e auspicando una maggiore 

efficacia dei risultati raggiunti. 

Il successo di queste iniziative già realizzate ha stimolato 274 nuovi soggetti tra comuni, 

comunità montane e unioni di comuni a sfruttare l’occasione offerta di contrastare il 

fenomeno dilagante della dipendenza presentando 31 progetti su territori che non 

avevano in passato avviato azioni volte a combattere la piaga sociale della ludopatia.  

 

Gli strumenti messi in campo dai comuni sono di differente natura: dall’informazione alla 

formazione di educatori e assistenti sociali, di giovani o anziani; dalla comunicazione 

all’ascolto con consulenze anche di carattere legale; dalla promozione di attività sociali 

da svolgere nel tempo libero a laboratori nelle scuole fino ad azioni di ricerca sul mondo 

giovanile e sul gioco online effettuate con l’affiancamento di docenti universitari. 

Un altro aspetto affrontato dai comuni e supportato dal bando è l’attività di controllo e 

vigilanza affiancata dal censimento delle newslot/AWP e VideoLotteryTerminal (VLT) e da 

un censimento geolocalizzato degli esercizi. 

Tutti i progetti ammessi a finanziamento sono stati avviati il 3 luglio 2017 e si concluderanno 

entro il 3 luglio 2018. 

 

Durante l’esecuzione è stata intrapresa un’attività di monitoraggio in collaborazione con 

gli UTR che organizzano tavoli di confronto trimestrali coi soggetti capofila per guidare gli 

enti a superare criticità e difficoltà in fase di esecuzione del progetto, presentare le attività 

svolte, valutare le possibili interazioni con altri progetti del territorio, individuare azioni 

sinergiche agendo sulle influenze reciproche. 

Al fine di valutare l’attuazione delle azioni previste dai progetti finanziati, sono state 

predisposte dai comuni capofila delle schede sintetiche e delle relazioni, che riportano i 

progressi nell’avanzamento della progettualità. La valutazione è fatta sia verificando il 

rispetto dei piani e dei risultati intermedi sia accertando il corretto sviluppo del progetto ed 

eventualmente indagando sull’opportunità di modifiche delle modalità realizzative, a 

livello di budget o di azioni progettuali, necessarie in seguito a cambiamenti o 

miglioramenti. 
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Elenco dei progetti ammessi a finanziamento 

Linea 1 

id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

406014 Tremezzina CO Gioco Ir-responsabile: non farti bluffare! € 18.750,00 € 15.000,00 

418577 Montichiari BS 
Non farti prendere dal gioco@Fai il nostro 
di gioco 

€ 15.840,00 € 12.672,00 

420322 Palazzago BG SMETTI ... E VINCI € 18.750,00 € 15.000,00 

413539 Chiavenna SO INSIEME CONTRO L'AZZARDO € 19.000,00 € 15.000,00 

412459 
Sannazzaro 
de' Burgondi 

PV 
OCCHIO AL GIOCO - Progetto di contrasto 
alle dipendenze da gioco d'azzardo 

€ 22.714,60 € 15.000,00 

405608 Brescia BS IL DADO E' TRATTO € 23.800,00 € 15.000,00 

408917 Seriate BG Jackpot - L'importante è (non)partecipare € 19.000,00 € 15.000,00 

412765 Borgosatollo BS 
MIND THE G.A.P. Attenzione al Gioco 
d'Azzardo Patologico! 

€ 19.000,00 € 15.000,00 

409196 
CM Laghi 
Bergamaschi 

BG Azioni di contrasto alla ludopatia € 19.000,00 € 15.000,00 

408848 Samarate VA 
LiberANDoci dall'Overdose da Gioco 
d'Azzardo 

€ 18.750,00 € 15.000,00 

420536 Tradate VA Gioco A Perdere € 14.250,00 € 11.400,00 

422160 Vigevano PV 
ATTENTI AL GIOCO - azioni di contrasto 
alle dipendenze da gioco d'azzardo 

€ 24.049,10 € 15.000,00 

417979 Stradella PV METTIAMOCI IN GIOCO € 19.459,25 € 15.000,00 

409431 
CM Valle 
Trompia 

BS SLOT OFF LIFE ON € 20.956,22 € 15.000,00 

422290 Monza MB ATTENTI AL GAP! € 19.000,00 € 12.000,00 

410906 Rosate MI Comunità in gioco € 22.865,00 € 15.000,00 

418100 
Di Valle 
Sabbia 

BS 
LA VITA NON E' SOLO UN GIOCO: 
DISTRETTO 12 VALLE SABBIA 

€ 23.735,00 € 15.000,00 

421202 Gussola CO S-LEGAMI DAL GIOCO € 34.600,00 € 15.000,00 

418090 di Valle Sabbia BS 
FUORI DAL GIOCO: DISTRETTO 12 VALLE 
SABBIA 

€ 22.045,00 € 15.000,00 

420803 
Desenzano del 
Garda 

BS Il Rosso e il Nero € 20.710,00 € 15.000,00 

413549 Villongo BG 

Fuorigioco, percorsi di Comunità per la 
prevenzione del gioco d azzardo 
patologico e la promozione di attività 
ludiche. 

€ 19.000,00 € 15.000,00 

422864 
Cologno 
Monzese 

MI PER GIOCO-UN AZZARDO CHE COSTA € 19.470,00 € 14.850,00 

422169 Borgo Virgilio MN A che gioco giochiamo? € 20.150,00 € 15.000,00 

418265 Lurano BG TUTTO UN ALTRO GIOCO € 24.700,00 € 15.000,00 

409477 
Novate 
Milanese 

MI il gioco è bello...se non nuoce ! € 20.000,00 € 15.000,00 

418688 Mortara PV 
NON GIOCARTI LA VITA- Progetto di 
contrasto alle dipendenze da gioco 
d'azzardo 

€ 22.074,30 € 15.000,00 
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id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

423188 Castano Primo MI GET LUCKY € 21.498,00 € 14.820,00 

418974 
CM Valle 
Brembana 

BG Il bel gioco dura poco € 19.875,00 € 15.000,00 

419827 Bergamo BG La posta in gioco € 18.750,00 € 15.000,00 

422005 Luino VA Proposte azzardate € 18.750,00 € 15.000,00 

423053 
Trescore 
Balneario 

BG METTIAMOCI IN GIOCO !!! € 19.000,00 € 15.000,00 

420708 Dalmine BG 
NON T'AZZARDARE - Promuovere risorse 
di comunità per proteggere la fragilità 

€ 18.800,00 € 15.000,00 

422467 Collebeato BS VLT: VINCI COL TEATRO € 19.250,00 € 15.000,00 

414734 Bolgare BG 
AP3 - ASCOLTARE, PREVENIRE, 
PROMUOVERE E PROTEGGERE- Persone, 
famiglia comunità 

€ 19.000,00 € 15.000,00 

420431 
Romano di 
Lombardia 

BG GAME OVER € 19.100,00 € 14.380,00 

419834 Pavia PV Quartieri No Slot € 18.700,00 € 14.960,00 

420472 Vimodrone MI GENERAZIONI IN GIOCO € 46.450,00 € 15.000,00 

422355 Como CO QUANDO IL GIOCO SI FA DURO € 18.800,00 € 15.000,00 

423455 Saronno VA GAP 2.0 € 19.131,50 € 15.000,00 

422742 Ospitaletto BS Tana Libera Tutti! - Giochi in Comune € 19.045,00 € 15.000,00 

423599 Varese VA Monetine € 19.150,00 € 14.970,00 

413478 Clusone BG Solo per gioco € 18.750,00 € 15.000,00 

416906 Albino BG GIOCOXGIOCO € 22.700,00 € 15.000,00 

422892 Lecco LC NON GIOCHIAMOCI IL FUTURO € 20.000,00 € 15.000,00 

420255 Siziano PV Punta su di te! € 20.457,30 € 15.000,00 

418292 Paladina BG Cosa c'è in gioco? € 18.750,00 € 15.000,00 

423588 Gonzaga MN QUANDO IL GIOCO NON E' PIU' GIOCO € 18.750,00 € 15.000,00 

424090 Milano MI 

MILANO NO-SLOT: ACCOGLIE E ORIENTA 
PROGETTO DI ASCOLTO E ORIENTAMENTO 
DEDICATO AL SOSTEGNO DEI FAMILIARI DI 
GIOCATORI 

€ 24.200,00 € 15.000,00 

423503 Milano MI 
Milano No Slot ASCOLTA: Spazi di ascolto 
e orientamento reali e virtuali 

€ 24.419,90 € 14.980,00 

Fonte: DG Territorio e Protezione Civile 

Linea 2 

id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

421530 Melzo MI 
CTRL+ALT+GAP - RIAVVIA IL TERRITORIO 

SUL GIOCO D'AZZARDO PATOLOGICO 
€ 39.960,00 € 30.000,00 

422903 
Inverno e 

Monteleone 
PV FACCIAMO IL NOSTRO GIOCO! € 37.500,00 € 30.000,00 
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id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

423055 Seregno MB 
LOKI. Il dio della grande astuzia e degli 

inganni 
€ 46.050,00 € 30.000,00 

410524 Corbetta MI 
E' TUTTO UN BLUFF! Non farti confondere, 

contrasta la ludopatia insieme a noi 
€ 46.145,07 € 30.000,00 

420809 Chiari BS A che gioco giochiamo ?! € 43.970,65 € 30.000,00 

421592 
Peschiera 

Borromeo 
MI Non t'azzardare € 37.500,00 € 30.000,00 

422338 Rozzano MI Scommetti che smetto? € 38.000,00 € 30.000,00 

409340 
Sebino 

Bresciano 
BS Oggi Azzardo € 48.180,00 € 30.000,00 

418939 Cremona CR Gioco Sapiens € 59.200,00 € 30.000,00 

423621 Brembio LO + Responsabilità - Azzardo € 31.258,00 € 25.000,00 

422030 Voghera PV Voghera no slot € 37.507,10 € 30.000,00 

419822 
Cinisello 

Balsamo 
MI 

CINISELLO NO SLOT (Bresso, Cinisello, 

Cormano e Cusano Milanino) 
€ 39.996,00 € 30.000,00 

418549 Pandino CR 
A VOLTE CAPITA CHE IL GIOCO PRENDA 

UNA BRUTTA PIEGA 
€ 37.500,00 € 30.000,00 

405576 Voghera PV A che gioco giochiamo? € 37.500,00 € 30.000,00 

415706 Casale Litta VA Azzardo...bugiardo" € 37.500,00 € 30.000,00 

421934 Rho MI Un passo contro l'azzardo € 37.417,10 € 29.932,50 

412844 Viadana MN AZZARDO: se questo è un gioco € 37.500,00 € 30.000,00 

418016 
Cocquio-

Trevisago 
VA Voglio vincere,non gioco € 22.910,00 € 18.300,00 

420349 Quistello MN IO NON MI AZZARDO € 37.500,00 € 30.000,00 

418771 Gottolengo BS 
Comune contro il gioco d'azzardo 

patologico: azioni di contrasto 
€ 20.500,00 € 16.400,00 

409858 
Castiglione 

delle Stiviere 
MN GAME OVER - YOU WIN € 37.500,00 € 30.000,00 

420020 Desio MB GASTONE € 38.250,00 € 30.000,00 

419713 
Palazzolo 

sull'Oglio 
BS #FUORIDAIGIOCHI# € 42.000,00 € 30.000,00 

418428 Lissone MB SCOMMETTI CHE NON L'AZZardo € 41.000,00 € 30.000,00 



29 
 

id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

417893 Agnadello CR La vita non è una partita € 14.300,00 € 11.440,00 

423201 Busto Arsizio VA 
GAME OVER - Mettiamoci in gioco 

#insertinfo 
€ 37.380,00 € 29.900,00 

418695 Cermenate CO VINCERE IN ... FUORIGIOCO! € 37.500,00 € 30.000,00 

410380 
CM di 

Vallecamonica 
BS 

GAME OVER - CONOSCI LE REGOLE DEL 

GIOCO? 
€ 39.300,00 € 30.000,00 

421990 Osio Sotto BG AZZERIAMO IL GAP € 29.984,00 € 23.987,00 

420522 
Trezzo 

sull'Adda 
MI LE REGOLE DEL GIOCO € 35.250,00 € 28.200,00 

418058 
Lentate sul 

Seveso 
MB SOLO GIOCO NIENTE AZZARDO € 14.830,00 € 11.864,00 

Fonte: DG Territorio e Protezione Civile 

 

Linea 3 

id 
Pratica 

Denominazione 
soggetto 
richiedente 

Prov Titolo progetto 
Importo 
progetto 

Contributo 
concesso 

423730 
Cesano 

Boscone 
MI #Gioco@Perdere € 59.500,00 € 30.000,00 

422025 Luino VA Azzardo 2.0 € 37.500,00 € 30.000,00 

420689 Saronno VA Gamblig 2.0 € 37.490,00 € 29.900,00 

413403 Lomazzo CO Una Rete per non Cadere nell'Azzardo € 39.309,00 € 29.922,00 

422755 Monza MB "ATTENTI AL GAP! - STEP 2" € 38.000,00 € 30.000,00 

421924 Pavia PV 
PAVIA GIOCA SANO: RICERCA E 

FORMAZIONE IN RETE 
€ 37.500,00 € 30.000,00 

422354 Vigevano PV Il Filo Rosso del Gioco € 36.800,00 € 25.000,00 

422988 Varese VA YOUNG GAMBLERS € 37.505,00 € 29.911,00 

418832 
Sesto San 

Giovanni 
MI A che gioco giochiamo? € 37.463,00 € 29.963,00 

421577 Lacchiarella MI LA VITA NON E' IN GIOCO € 37.516,00 € 30.000,00 

423572 Milano MI MILANO NO SLOT - Ricerca € 39.740,00 € 29.792,00 

423891 Milano MI MILANO NO SLOT - PER IL TERRITORIO € 30.625,00 € 24.125,00 

Fonte: DG Territorio e Protezione Civile 


